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IL SANT’ANTONIO 
 

                           Si canta  fuori  dalla porta in coro 
 

Tuppe tuppe a lu purtone, s’affaccesse lu padrone, la padrone accende il lume e la 
servette viness’aprì. 

 
Entrando gli eremiti: 
 

Dall’Egitto noi veniamo a bussar le vostre porte, se qualcuno ci conforta, fate a noi la 
carità. Se qualcuno ci conforta, fate a noi la carità. 

 
Aspra vita nel deserto, sempre assorti alla preghiera, noi meniam da mane a sera 
aspettando carità.  
 
E’ la grazia del Signore solo ciò che ci mantiene, per virtù di tante pene, fate a noi la 
carità. per virtù di tante pene, fate a noi la carità. 

 
Eremiti (gia schierati in doppia fila) 
 

Buona sera illustri amici, buona sera onorata gente, Sant’Antonio è qui presente, vi 
benedice e poi se ne va. 

 
Sant’Antonio(entrando) 
 

Dalle lande del deserto dove mena un’aspra vita, viene a voi un Eremita a cercar la 
carità.  

 
Per amore di quel Dio, non negate a noi ricetto, ma con puro e santo affetto fate a noi 
la carità. 

 
E vi piaccia nel Signore, pur per questi suoi fratelli eremiti poverelli, raddoppiar la 
carità. 

Tutti 
 

eremiti poverelli raddoppiar la carità. 
 
Sant’Antonio (solo) 
 

Col cilicio intorno al fianco sono giunto quasi stanco, son fuggito li da satana che non 
mi lascia riposar. 

 
Eremiti 
 

Col cilicio intorno al fianco, Lui è giunto quasi stanco, è fuggito li da satana, che non 
lo lascia riposar. 

 
Sant’Antonio (solo) 
 

Mi tormenta nel mangiare, mi disturba nel pregare, mi si ficca sotto il letto, e non mi 
lascia riposar. 

 



 
 
Eremiti 
 

Lo tormenta nel mangiare, lo disturba nel pregare, gli si ficca sotto il letto, e non lo 
lascia riposar. 

 
Sant’Antonio 
 

Ed è perciò da lui son scappato, per non essere più tentato, da quel mostro scellerato, 
che dal cielo fu scacciato. 

 
Eremiti 
 

Ed è perciò da lui è scappato, per non essere più tentato, da quel mostro scellerato, 
che dal cielo fu scacciato. 

 
                                   Eremiti 
 
Satana, satana, eccolo che vien…... 

 
(Entra precipitosamente il diavolo preceduto da fiammata e rumori di catene e comincia a tentare 
Sant’Antonio e gli eremiti)  non vi è parte cantata ma solo musicale 

 
Sant’Antonio (dopo alcuni minuti chiama l’aiuto degli angeli) 
 

Vieni, vieni  angelo mio che il demonio mi vuol tentar. 
 
Gli angeli (entrando mostrano la croce ed il demonio cerca di nascondersi 
                  coprendosi il viso) 
 

Iddio benigno dal cielo ascolta, le tue preghiere diletto Antonio, forza e coraggio 
contro il demonio ai tuoi compagni e a Te lo darà. 
 
Ecco la Croce che Dio ti manda: è questo il segno della vittoria, con questo legno 
della sua gloria, vinto il demonio sen fuggirà.  
 
Tu prendi, Antonio, quest’arma in mano, che dona in pegno a Te l’Eterno, alla sua 
vista trema l’inferno, con Essa fugge il tentator. 

 
                                                   Tutti: 
Il tentator… il tentator 
 

Sant’ Antonio (bacia la croce e poi …) 
 

Questa è la croce del regno santo e chi l’abbraccia salisce al ciel… 
 
Eremiti ed angeli 
 

E chi l’abbraccia salisce al ciel… 
 
 
 



 
 
Il diavolo (anche parlato) 
 

Oh maledetto il mio destino, Cristo hai vinto tu la morte e l’inferno e la sua corte non 
varrà contro di Te. 
 
Maledetto, maledetto, io non reggo al Tuo fulgore, la Croce accresce il mio dolore, 
lungi andrò, lungi da Te. 
 
Oh maledetto il mio destino Cristo, hai vinto tu la morte e l’inferno e la sua corte non 
varrà contro di Te. 
 
Maledetto, maledetto, sempre la Croce mi schiaccerà, se mi lasciate in libertà non più 
tormento vi darò. Se mi lasciate in libertà al mio destino me ne andrò 

 
Eremiti 
 

Vai Plutone, va al tuo destino, lascia il Divino non è per te.         Vai Plutone, va al 
tuo destino, lascia il Divino non è per te.          Lascia il Divino non è per te. 

 
Il diavolo 
 

Se mi lasciate in libertà non più tormento vi darò; se mi lasciate in libertà al mio 
destino me ne andrò. 

 
Tutti 
 

Fuggi fuggi: a noi dal cielo, manda Dio conforto e pace, nella tua prigion vorace, 
torna e più non comparir. 
 
Questa Croce benedetta sarà sempre da noi difesa, contro l’ira sempre accesa, 
del nemico tentator. 
 
Basterà mostrar qest’arma, basterà chiamar Gesù, del suo nome alla virtù, 
pur l’inferno tremerà del suo nome alla virtù pur l’inferno tremerà. 

 
                                    Il Vecchierello ( bussando ed entrando) 

 
Son venuto da lontano, già l’ho fatto mille miglia, un bicchiere e una bottiglia, 
per potermi ristorar. Per pietà 

 
Eremiti (in ginocchio) 

 
siamo eremiti... 

 
Il vecchierello 
 

Man bastonato queste povere braccia, m’hanno rubato pure la bisaccia, oh che 
miseria, che triste vita, fate elemosina, al povero eremi. 

 
 



 
Tutti :  
 

oh che miseria, che triste vita, fate elemosina, al povero eremita. 
 
Tutti: 
 

Ma sempre sarà, sol di ben la nostra vita, se lo colmerete il sacco all’eremita, vivrà in 
questa notte, ed è lungo il suo cammino, Or per la sua strada riprende il Pellegrin. 

 
(ripetere dall’inizio prima muto dopo fischiando e poi finale) 
 

Or.. per la sua strada riprende il Pellegrin.  Or.. per la sua strada riprende il Pellegrin. 
 
Sant’ Antonio (avviandosi verso l’uscita) 
 

Io parto e vado avanti, buonasera a tutti quanti. 
 
Gli eremiti  (si schierano ai lati di S.Antonio) 
 

Noi partiamo e vi benediciamo; buona sera a chi rimane… 
 
Tutti (cantando e battendo le mani) 
 

Noi ce ne andiamo col nome Santo, noi ce ne andiamo tutti quanti, facciamo feste e 
promettiamo, un altro anno vederci ancor….. 
 
facciamo feste e promettiamo, un altro anno vederci ancor….. 

 
Parte suonata solo dalle fisarmoniche 

Ma sempre sarà, sol di ben la nostra vita, se lo colmerete il sacco all’eremita, vivrà in 
questa notte, ed è lungo il suo cammino, Or per la sua strada riprende il Pellegrin. 

 
(ripetere dall’inizio prima muto dopo fischiando e poi finale) 
 

Or.. per la sua strada riprende il Pellegrin.  Or.. per la sua strada riprende il Pellegrin. 
 
 
 
 
 
                   FINE 
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